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Si è discusso. C’è stato confronto ve-
ro. Si è molto votato nella sala con-
gressi della Domus Pacis ad Assisi
dove per quattro giorni si è tenuta
la tradizionale assemblea dei vesco-
vi italiani. È stata talmente
“partecipata” che la stessa scaletta
dei lavori ha dovuto adeguarsi. Ol-
tre quattro ore di discussione per
decidere sul nuovo rito per le ese-
quie, se benedire o meno la salma,
su come «regolamentare» la crema-
zione, se consentire la dispersione
delle ceneri o richiedere la loro cu-
stodia all’interno di luoghi consa-
crati. Una discussione fatta anche
di richiami al diritto canonico e alle
verità teologiche per ricercare ri-
sposte adeguate al senso crescente
di smarrimento di fronte al mistero
della morte, «realtà rimossa o spet-
tacolarizzata», e riproporre la spe-
ranza cristiana. Un terreno di impe-
gno fondamentale per la Chiesa.
Un aspetto centrale della sua azio-
ne di contrasto verso la secolarizza-
zione crescente.

La Chiesa deve misurarsi con

una società sempre più indifferen-
te e agnostica, che esprime indiffe-
renza al sistema di valori di cui è
portatrice la tradizione cattolica.
Ma deve anche fare i conti con una
precisa domanda di laicità. Lo si è
visto con la sentenza della corte di
Strasburgo sull'esposizione del Cro-

cifisso nelle aule scolastiche che ha
fatto la sua irruzione nel dibattito
tra i vescovi. Per tutti ha reagito il
presidente della Cei, cardinale An-
gelo Bagnasco che ha chiesto all'
Unione Europea un formale passo
indietro. Per rispetto delle tradizio-
ni culturali, puntualizza. È così che
i vescovi tengono il punto anche
sull'insegnamento dell’ora di reli-
gione cattolica nella scuola pubbli-
ca e laica. Non è catechismo, ma co-
noscenza dei valori e della cultura
su cui si è definita la società italia-
na. Per questo dicono no all'inse-
gnamento di religione islamica.

Ma ad Assisi si è discusso anche

di Mezzogiorno, di criminalità, di
sviluppo possibile e negato, di crisi
economica ed emergenza sociale.
Era attesa l’approvazione di un do-
cumento, un contributo importan-
te della Chiesa per evidenziare
l'agenda delle emergenze da affron-
tare, a partire dalla lotta alla crima-
lità organizzata, su cui chiamare ad
un confronto preciso istituzioni,
forze politiche ed economiche e la
stessa Chiesa. Durante il dibattito
si è riconosciuta la testimonianza
di figure come padre Puglisi e don
Diana, uccise dalla mafia, ma si so-
no anche riconosciuti limiti e sotto-
valutazioni di settori della Chiesa
nell'azione di contrasto delle orga-
nizzazioni criminali. Sono state tan-
te le richieste di chiarimento, di
puntualizzazione, di integrazione
avanzate dall'assemblea che occor-
rerà attendere il Consiglio perma-
nente della Cei di gennaio per ave-
re il documento.

Non si è discusso “direttamente”L'arcivescovo e presidente della Cei Angelo Bagnasco
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Avvenire

p La Chiesa in assemblea per 4 giorni sta alla larga dai temi caldi per nascondere le divisioni

p Esequie Le discussioni più accese sul rito e sulla dispersione delle ceneri
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Il coraggiodellapace.Diquesto

è stato maestro padre Nicola

Giandomenico, il francescano

per anni vicario del sacro Con-

vento di Assisi scomparso gio-

vedì scorso. Oggi i funerali

Il successore di Boffo
verrà deciso entro
la fine dell’anno
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Italia

Assisi, laCei evita la politica
ediscutedi cremazioni

Confronto vero nella Domus Pa-
cis della cittadina umbra, ma
non sui temi scottanti e nemme-
no sulla direzione di Avvenire: si
è parlato anche di Mezzogiorno,
criminalità, crisi economica e
sviluppo.
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